
Coppa Italia 
Stop 
ai giudizi 
e ai prezzi 
• • MILANO Tutto sembra 
molto semplice e quasi porlet 
10 II progetto era quello di da 
re una rivitalizzante sterzata al 
baraccone ed ecco rhe si 
contano gol a grappoli come 
non capitava anche In Coppa 
Italia da anni E solo tre pareg
gi, tubilo •cancellati» a suon 
di rigori Tutto risalto, trovato 
11 marchingegno per debellare 
la noia e far accorrere I tifosi, 
anno dopo anno sempre me
no affascinati dall Idea di pas
sare alcune ore allo stadio? 
Questo lorse non lo ha pensa
lo proprio nessuno II primo 
lumo di Coppa Italia ha pro
posto Incontri clamorosa
mente equilibrati e dietro alle 
vittorie e alle «goleade» è dilli 
elle credere che ci fosse una 
nuova energia stimolata dall i-
dea di guadagnare tre punti 
L'unica cosa da fare è aspetta
re, lasciare che la Coppa Italia 
consumi II suo primo ciclo 
quindi guardare in faccia a 
quello che è successo Olusto 
quello che farà la Doxa per 
comunicarci gli umori del 
pubblico sugli esperimenti in
trodotti Il grande problema 
che II calcio na di fronte Infatti 
6 quello degli stadi sempre più 
raramente pieni Comunque 
aggiungere alle gare code ca
riche di rigori è forse una solu
zione più che altro appari
scente Non e slato detto nul
la Invece al presidenti che 
hanno scelto la strada di alza
re I prezzi A Lecce il pubblico 
ha protestato, a questo pub 
bllco il calcio deve pensare di 
dare veramente qualche cosa 
di nuovo Oli stadi comodi ci 
saranno nel '90, sullo spelta-
colo è d'obbligo attendere 
Con fiducia II parco giocatori 
e alato arricchito da campioni 
famosi e autentici I nostri tec
nici son sempre più preparati 
e pronti ad Imboccare si ade 
nuove Se poi si potesse dire 
che nel sottorl giovanili le co
se Hanno andando al meglio 
allora veramente è giusto al-
lenoni mollo Goleade e ri
gori a pane, OO Pi 

SPORT 

I rigori hanno 
punito 
il loro nemico 
«Per carità niente drammi, 
il problema vero 
e che abbiamo sciupato 
troppe palle gol» 

Jan Rush fermo 
per u n mese 

«Distrazione al muscolo 
, quadncipide della coscia 

#M sinistra» dicono i medici e per 
il centravanti della Juventus 
Jan Rush significa dovere stare 
fermo almeno un mese Si è 
rivelato più grave del previsto 
l'Infortunio subito dal gallese 
a 3' dal termine della partita di 
Coppa Italia contro il lecce 

Ma al Trap l'Inter piace... 
Nello scorso campionato una superdifesa, ora il 
Taranto passa due volte Le big segnano a raffica e 
l'Inter no. Un dispetto di questo calcio «rinnovato» 
al più critico dei tecnici? Giovanni Trapattont non 
si difende perché in realtà non ci sono accuse, e 
parla con soddisfazione della sua squadra «Con 
l'attacco al completo certo tante occasioni da rete 
non saranno più sprecate!» 

« A N N I PIVA 

• 1 Pronti via e il Trap si tro
va In trincea Solo contro lutti 
al centro di mille sguardi pieni 
di ironia e perfidia II (alto è 
che delle grandi squadre, 
quelle che hanno lavorato in 
agosto e soprattutto nei mesi 
precedenti a suon di miliardi 
pensando allo scudetto, 1 In
ter, la sola Inter, è rimasta In
dietro Il giochetto della nuo
va formula dei pareggi che 
non contano più e del rigori, 
per la quale Trapattoni non ha 
mai celato la sua avversione 
ha proprio sgambettato la 
squadra nerazzurra 

«Per carila non comincia
mo a fare dei drammi e a guar
dare al di la del gol e del pun
teggi» Il giorno dopo l'ouuer-
rure della stagione ufficiale 

vede Trapattoni come è tradi
zione, al lavoro ali Inter co
me per tanti anni alla Juven
tus Su uno dei divani del cen
tro sportivo di Appiano Gio
vanni Trapattoni spiega con 
atteggiamento distaccato an
che se le sue parole finiscono 
per alzare un muretto protetti
vo «Non si sa mal » deve 
aver pensato II Trap che la sa 
lunga «La scorsa stagione 
partimmo con due belle vitto
rie, segnando molti gol Se vi 
ricordate lo però non ero sod
disfatto Giocammo male 
peggio che a Taranto Aveva
mo del problemi, certamente 
più problemi di adesso Guar
do questa squadra, guardo la 
parlila e vi dico che sono sod
disfatto. DI tante cose II se

condo tempo nostro è stato 
buono, e è stata una decisa 
reazione al primo gol Certo 
nel primo tempo abbiamo sof
ferto La squadra e stata sor
presa dalla fulminante parten
za dei tarantini E poi quel pn-
mc gol, tre passaggi e gol 
chi se lo aspettava!» 

Sulla reazione non ci sono 
dubbi Forse dopo il raddop
pio di Altobelli la squadra ha 
pensato di avere i tre punti già 
in tasca, forse «Non direi 
che il problema è quello di 
una eccessiva tranquillila Do
po II gol di 'Spillo' la squadra 
ha spinto e sono state costrui
te palle gol limpide II proble
ma è che sono state sciupate 
non abbiamo saputo chiudere 
una gara che stavamo domi 
nando» Forse è questo un 
problema da risolvere, un se
gnale per il futuro Oppure si 
deve guardare a questa Inter 
che nello scorso campionato 
ha subito 17 reti e ora ne pren
de due dal Taranto? «Non ve
do segnali preoccupanti per la 
difesa Resta il forte reparto di 
prima Passerella non cera 
ma non vorrei nascondermi 
dietro a queste cose» Eppure 
quiilche pensiero agli assenti 

è andato, se non per la difesa 
certo per I attacco È un Inter 
che ha bisogno di avere oltre 
ad Altobelll anche Serena II 
pnmo a saperlo è proprio Tra
pattoni «Certo che con un at
tacco al completo probabil
mente tutte quelle palle gol 
non sarebbero state sciupate, 
però non e mia intenzione 
non dare tutta la massima fi
ducia a chi gioca» 

Normale amministrazione 
dunque con alcune difficoltà 
ingigantite da quanto è suc
cesso sugli altn campi e certa
mente esasperata dalla scon
fitta ai ngon Già, I rigori Tra
pattoni ha detto che il nuovo 
meccanismo non gli piaceva 
prima di cominciare Per ora 
si e limitato a nmandare tutti 
al momento del bilanci An
che per quanto nguarda i tanti 
gol piovuti qua e là «Vorrei 
ncordare quello che capitò 
nel campionato 83/84 quando 
alla prima giornata furono se
gnate 33 reti Era I anno di Zi 
co Si gridò di gioia Noi stessi 
ne segnammo sette all'Ascoli 
Era stata solo una giornata di 
eufona Poi tutti presero le lo 
ro brave misure e segnare fu 
difficile per chiunque» 

Il portiere Un'evoluzione negli ultimi 30 anni 

i ^ r * * Freddo, spavaldo o pazzo 
Da Sarti a Zenga, via Zoff 

Con l'avvento della formula del calci di rigore, per 
ora circoscritta alla Coppa Italia, nei casi di pareg
gio, il molo di portiere pare destinato a rivestire 
sempre maggiore importanza In sostanza, a cam
biare, Ma i mutamenti della tipica figura del «nume
ro 1» sono già visibili negli ultimi 30 anni della 
storia del calcio. Da Sarti e Zoff a Zenga e Tacconi: 
l'evoluzione è completa. Nella vita e nel calcio. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FI IMAUI 

M FIRENZE. Glpo Vlani, 
commissario tecnico della na
zionale, gli disse un giorno 
•0 lu sei un grande portiere 
oppure sei un incosciente» 
Giuliano Sarti, anche a 53 anni 
ti trascina dietra la nomea di 
•impiegato della porta» 

Ancora oggi racconta un 
«nedollQ chela riguarda «A 
Barcellona sentii per caso Vla
ni conversare con Umberto 
Agnelli Sarti è senz'ai' llml-

fllior portiere, disse a come 
accio a metterlo In campo se 

lo stadio vuole Buf
fon?» Eppure le mani fatate 
dell'ex numero uno della Fio
rentina, dell Inter e della Juve 
cambiarono II modo di «stare 
In porta» Il dilemma tra il por 
llere freddo e lucido, mal spa 
valdo ma sicuro e II guardia
no atletico e spettacolare ma 

Inchieste 
S'indaga 
sulla morte 
di Pironi 
• • POOLE Sono siate avvia 
te dalla polizia due inchieste 
per gettare piena luce sulle 
circostanze della morte del 
l'ex pilota della Ferrari Didier 
Pironi (Ieri ne è stata eseguita 
I autopsia) del giornalista te
levisivo Bernard Giroux e del 
l'ex meccanico di Formula 
urto Jean-Claude Guenard II 
Colibrì, lo scafo di cui i tre 
francesi componevano I equi 
paggio, si è rovesciato mentre 
tentatva di superare I onda 
creata dal passagcio di una 
piccola petroliera E stato ac 
cenato che la nave transitata 
nel pressi del Colibrì era la Es 
so Avon, partita da Southern 
pton fe diretta a Belfast ma 
che si trovasse sulla rotta asse 
gnatale 

talvolta soggetto a gaffes ha 
sempre infiammato le crona
che sportive E ancora al gior
ni nostri sembra un enigma ir
risolto anche se la nuova leva 
di portieri azzurri, come Zen
ga e Tacconi, appartiene alla 
categoria che concede ampio 
spazio allo spettacolo 

Sarti è stato I indiscusso al
fiere degli anni Cinquanta-
Sessanta, salito prepotente* 
mente alla ribatta con lo scu
detto vinto dai viola nel '56 e 
definitivamente affermatosi 
alla corte dell Inter di Helenio 
Herrera Eppure dal 55 al 69, 
gli anni della sua splendida 
carriera ha collezionato sol
tanto 9 presenze azzurre 

Alla fine degli anni 60 II me 
sttere di portiere vive in Italia 
il suo momento magico Al* 
bertosi sulla scia di Buffon, 

conquista stabilmente la ma
glia azzurra Sarti talvolta lo 
sostituisce, mentre si affaccia 
ali orizzonte la stella di Zoff, 
un portiere che assomiglia 
molto ali ex numero uno del
l'Inter di Herrera Ma in quegli 
anni - come confessa l'allora 
e t della nazionale Ferruccio 
Valcareggl - Il panorama dei 
«numeri uno» italiani era mol
to abbondante, lasciava am
pie possibilità di scelta SI 
spiega cosi l'esclusione dal 
«giro azzurro» di un portiere 
come Fabio Cudicini che pure 
nel '68 aveva segnato il riscat
to del Milan di Nereo Rocco 
Albertosi e Zoff sono (e lo sa
ranno anche per tutti gli anni 
Settanta) una doppia garan
zia 

Nel '68 non hanno ancora 
compiuto il grande salto il 
primo gioca nella Fiorentina, 
il secondo nel Napoli C è an
cora qualche margine di in
certezza sul re dei portieri il 
Mllan allinea Cudicini la Juve 
Anzolin 1 Inter Sarti il Bolo 
gna il vecchio Vavassori il To
nno il rampante Vieri la Ro
ma 1 eterno Plzzaballa il Vi 
cenza Negri ormai In fase ca 
lante dopo gli anni d oro di 
Bologna 

Il cambiamento generazio 

naie avviene agli inizi degli an
ni Settanta, ma non raggiunge 
i IKelli precedenti Carmlgna-
ni (Juve), Pulici (Lazio), Su-
perchl (Fiorentina), Ginulfi 
(Roma), Vecchi (Mllan) e Bat-
tara (Samp) non riusciranno 
ad emergere dalla sufficienza, 
schiacciati dalla ferrea coppia 
Albertosl-Zoff Anche la se 
conda metà degli anni Settan
ta pur fn un generale rinnova
mento, confermerà la dittatu
ra del due numeri uno a totale 
vantaggio di Zoff Si è parlato 
molto dello stile di Zoff, del 
suo modo di vivere la parte 
senza clamori, senza eccessi, 
senza sbavature, a conferma 
dei mutamenti che aveva in
trodotto Giuliano Sarti II pub
blico non si è mai affezionato 
a quella maniera di giocare 
Ma la sua regia difensivistica è 
stata invidiata da più di un ter
zino 

Gli anni Ottanta hanno ci 
clicamente riproposto il dub
bio tra «portiere spettacolare» 
e «portiere impiegato» trovan 
do una parziale sintesi in Gio 
vanni Galli sicuro tra i pali, 
spencolato nelle uscite ma 
soggetto ad incredibili inge 
nulla II suo duello a distanza 
con Tancredi, non ha mal rag 

giunto le vette dello scontro 
Zoff-Albertosi anche perché 
non è stato un confronto tra 
modi di parare In questi anni 
non sono riusciti a dominare 
la scena calciatori come Ter
raneo, Castellini, Corti, Marti
na, Zanmellt, Mannmi, Garet
ta anche se l'allungamento 
deli età media delia professio
ne garantisce loro una costan 
te presenza sulla scena calci
stica italiana 

Zenga e Tacconi, i numen 1 
più titolati di casa nostra, han 
no le nsorse per rivalutare il 
loro mestiere La ricca espe
rienza internazionale matura
ta in giovane età fa pensare ad 
un ciclo duraturo paragonabi
le a quello degli anni Settanta 
Portieri estrosi chiaccheroni 
e chiaccherati pieni di sicu
rezza verbale mutano l'atteg
giamento del portiere solita
mente mite solitario, proteso 
a cercare piena concentrazio
ne fuon e dentro lo stadio Per 
essere bravi bisogna per forza 
essere «pazzerelli"? «Chi dice 
che il pazzo sono io? - nspon 
de Zenga - E se fossero matti 
tutti gli altri?» Chissà cosa 
penserà gente come Negri, 
Pizzaballa e Cipollini Gente 
abituata a rispondere soltanto 
sio no 

——————— L e dimissioni del et della pal lanuoto 

Fritz Dennerlein tace 
si fa strada l'ipotesi Lonzi 
Mi ROMA Non ci sono echi 
da parte del diretto interessa 
to sulla sortita del presidente 
della Fin Consolo circa le di 
missioni del cittì della palla 
nuoto Fritz Dennerlein Anzi 
I impressione più diffusa è 
che anticipando alla slampa 
quel che doveva essere argo 
mento di interne valutazioni, 
Consolo abbia voluto aumen 
tare le difficoltà di Dennerlein 
piuttosto che risolverle con un 
chiaro impegno Fritz intanto 
si è chiuso in un asettico <no 
comment» limitandosi ad 
escludere di aver fatto mosse 
tendenti ad alzare il prezzo 
del suo contratto La ragione 
dello stallo che verrà forse ri 

mosso in settimana da un ap
posito Consiglio della Federa 
zione va comunque cercata 
lontano nei precedenti elet 
torali che avevano portato 
prima Fritz Dennerlein a so 
stituire Gianni Lonzi quando 
questi impegnato su molti 
fronti era accusato di trascu 
rare la nazionale e poi - ma è 
stona recentissima- Lonzi ad 
essere riammesso con tutti gli 
onori alla corte presidenziale 
di cui è apprezzato suggerito 
re Lonzi vuole dirigere la na 
zlonale non gli alicnamenti 
Dennerlein ritiene inseparabili 
le due (unzioni sempre che 
1 obiettivo sia il risultato 

La situazione al momento 

mette su un piatto una squa
dra vincente frutto di passio 
ne e competenza, con una 
guida amata e autorevole ma 
aliena dai giochi di palazzo e 
lontana dal compromesso 
Sull altro e è il peso 1 arro 
ganza del potere al servizio 
anche di qualche vendetta 
personale Ma le richieste di 
Dennerlein sono ovvie sacro 
sante Un lavoro che dà nsul 
tati anche in condizioni dlffici 
li va tanto più rispettato Ma 
nella pallanuoto sembra acca 
dere ti contrario Questo brac 
ciò di ferro tra il presidente 
della Federazione che vuole 
dare più spazio ai suoi fidi e il 
commissario tecnico che vuo 

le garantire a se stesso e alta 
squadra la possibilità e la vo 
glia di costruire i propri suc
cessi e però una battaglia che 
sembra inconciliabile tanto 
sono diversi obiettivi e mte 
ressi La squadra comunque 
ha dichiarato di essere solida
le col suo allenatore ncono 
scendone i menti La Federa 
zione sta alla finestra e non 
prende posizione Ma già in 
questo e è da cogliere ambi 
guità e indifferenza Ambigui 
tà per come viene gestito 
I «affaire» e indifferenza verso 
I avvenire della squadra che 
già nel prossimi giorni dovreb 
be riprendere gli allenamenti 
in vista degli imminenti Giochi 
del Mediterraneo D C C 

Segnate 19 reti in più 

La formula dei calci di rigore al termine di una gara conclusasi 
in pareggio, formula sperimentata per la pnma volta t altra sera 
in Coppa Italia ha apportato dei cambiamenti tangibili? Vedia
mo questo breve raffronto con il primo turno delle passate 
stagioni Ricordiamo che domenica scorsa sono stati battuti 
complessivamente 32 ngon Quattro di essi sono stati assegnati 
nel corso dei tempi regolamentan (3 realizzati, l fallito) Gli 
altri 28 sono stati calciati al termine delle tre partite terminate in 
pareggio (Catania-Ascoli, Taranto-Inter, Pisa Lazio) 25 sono 
andati a segno, 3 in fumo (Baresi, Sdosa, Maddaloni) 

Coppa Italia 85 gol realizzati nel 1* turno 49 
Coppa Italia '86 gol realizzati nel 1* tumo 41 
Coppa Italia 87 gol realizzati nel 1* turno 60 
Pareggi nel 1986 9 
Pareggi nel 1987 3 
Maggiore goleada 1986 Roma Campobasso 3 0 
Maggiore goleada 1987 Pescara-Genoa 5-1 

Divisione dei punti 1986 (senza regola 3 punti) 24 alla A 
15 alla B 
9 alla C 

43 atta A 
19 alta B 
10 alla C 

Divisione dei punti 1987 

Lottatore 
schiacciato 
sul ring 

Un colosso inglese di lotta libera 
del peso di 158 chili è morto 
schiacciato dal suo avversano in 
un combattimento di «Wre-
stling» disputatosi a Great Yar-
mouth nell Inghilterra onenta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le Malcolm «King Kong» Kirk 
^ ^ • " (ne |)a foto) è stato messo al tap
peto dal supermassimo Shirley «Big Daddy» Crabtree di 152 
chili che gli si è tuffato addosso Gli assistenti medici hanno 
cercato di rianimare Kirk con la respirazione bocca a bocca ma 
visti vani i loro tentativi lo hanno trasportato in ambulanza in 
ospedale «King Kong» e morto durante il tragitto 

Auto 
Primi test 
Ferrari 
a Imola 
H IMOLA Primi test ali au 
todromo di Imola in vista del 
prossimo Gran Premio d Italia 
di FI che si correrà a Monza 
domenica 6 settembre Le ca 
rattenstiche del circuito ro 
magnolo sono particolarmen 
te adatte pei provare moton e 
affidabilità delle vetture Le 
Ferrari saranno le pnme a prò 
vare proprio in funzione del 
I affidabilità Oggi e nei grossi 
mi giorni Alboreto e Berger 
saranno chiamati ad un duro 
lavoro per centrare quella vit 
tona che manca da ben 33 
Gran premi insieme alle Fer 
rari proveram inche Lotus 
Mclaren Wilii irns Benetton 
Arrows Minardi e con molta 
probabilità anche la debuttan 
te Coloni Le prove termine 
ranno il 28 agosto 

Condannato 
Tifoso senza 
partita 
la domenica 
• • LECCE Per aver oltrag 
giato un agente in borghese 
durante I incontro di calcio 
Lecce Juventus un tifoso del 
la squadra salentina Costanti 
no Persone di 48 anni è stato 
condannato a non poter più 
seguire allo stadio le prossime 
partite di campionato Duran 
te lo svolgimento delle gare, 
I uomo dovrà presentarsi ne 
gli uffici della Questura di Lee 
ce 11 Persone ha disturbato 
chi era insieme con lui in tn 
buna centrale Richiamato 
dall agente ha inveito contro 
di lui ma è stato arrestato Pro 
cessato per direttissima e sta
to condannato ad 8 mesi di 
reclusione con la sospensio 
ne della pena, e al «digiuno* 
calcistico 

I pugni d'oro 
dei dilettanti 
cubani 

Davvero mente male il bilancio della boxe dilettantistica 
cubana al termine dei decimi Campionati panamericani 
svoltisi ad Indianapolis ! 1 medaglie d oro su dodici a 
disposizione Si è addirittura rasentata la monotonia tra gli 
spettaton presenti che I inno nazionale di Cuba adesso lo 
conoscono a memoria (Un po' come avviene di solito nel 
nuoto con la Repubblica Democratica Tedesca) L unico 
ad infrangere il monopolio cubano delle medaglie d oro è 
stato il pugile statunitense Kelcie Banks che ha vinto nella 
categona fino a 57 kg A bordo ring un ospite illustre 
Mohammed Ali (nella foto) che certo deve aver pensato 
«quando e ero io certe cose non succedevano» 

A nessuno piace «farsi fare 
le scarpe» E meno ancora 
deve essere piaciuto ai gio
catori della squadra di cal
cio aretina della Sangiovan-
nese che milita nel cam
pionato di promozione In* 
vece di limitarsi alla solita 

Fanno 
le scarpe 
alla 
Sangiovannese 

presa in giro a loro le scarpe le hanno rubate davvero Un 
intero stock di scarpini per un valore di quasi un milione 
Luogo del misfatto è stato lo spogliatoio dello stadio di S 
Giovanni Vatdamo, dove «i soliti ignoti* avevano già colpi
to due anni fa nell identico modo Si è trattato, dunque, di 
una replica Probabilmente 1 ladri, gli scarpini vecchi li 
avevano già consumati 

Pnma giornata senza emo
zioni ai campionati mondia
li di canottaggio in svolgi
mento nelle acque del lago 
di Bagsvaerd, non lontano 
dalla capitale danese Cope
naghen Tutto è andato se
condo te aspettative della 

Mondiali 
di canottaggio 
senza «onde» 

vigilia Hanno intatti conquistato I accesso alla tinaie del 
«quattro senza» gli azzurri Pontano Longhin, Galnotti e 
Torta (già campioni del mondo lo scorso anno), mentre la 
bergamasca Francesca Bentivogllo ha agguantato la semi
finale giungendo seconda nella sua batteria Altri quattro 
equipaggi affidano la loro sopravvivenza alle gare di ripe
scaggio mercoledì conosceranno il loro destino 

Gli azzurri 
padroni 
della «fossa» 

Sempre Imbattibili I tiravoli
sti italiani Nella specialità 
«fossa universale» Marcello 
Dradi ha conquistato la 
Coppa del Mondo con un 
piattello di vantaggio su un 
altro italiano, NegrTnl Dradi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ha conquistato la coppa Im
ponendosi nella ultima delle tre prove svoltasi domenica a 
Megéve In Francia con 197 centri su 200 piattelli Anche 
qui secondo un italiano Mirko Cenci (196-200) 

la prima 
volta 
di Oscar 

Come non fare un monu
mento ad Oscar Smidt (nel
la foto) che ha trascinato la 
squadra nazionale di basket 
del Brasile alla medaglia 
d oro nei giochi panamencani? L'impresa o ancor più ri
marchevole se si pensa che gli avversari sconfitti in finale 
(120-115) erano gli Stati Uniti, da sempre maestri della 
disciplina ed ulteriormente agevolati dal fattore campo II 
micidiale tiratore, conosciutissimo dalle nostre parti per 
militare nella squadra della Snaidero Caserta ha realizzato 
ben 46 punti (con un ottimo 7 su 15 dal tre punti), superati 
solo dal numero delle lacrime di gioia che ha versato al 
termine della gara Qiustilicate pienamente dal valore del-
I impresa per la prima volta il Brasile è riuscito a battere gli 
Usa, e non è certo cosa da poco 

Più «rotelle» 
contro 
l'Italia 

La vita si fa meno facile, an
che se non priva di soddi
sfazioni, per i pattinaton az
zurri su strada Fino a qua) 
che anno fa erano gli indi
scussi dominatori della di
sciplina, tanto che i cam
pionati mondiali sembrava

no dei tornei nazionali Ora altn avversari si profilano ali o-
nzzonte e lo hanno dimostrato nei recenti Campionati 
Mondiali di Grenoble dove hanno dato battaglia agli italia
ni, pur senza intaccare il consueto «bottino» italiano 11 
medaglie d oro, 6 di argento e 4 di bronzo I pencoli 
maggion sono venuti da Australia, Francia Belgio e Stati 
Uniti Quest ultimi hanno vinto la speciale classifica a squa
dre maschile 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 
RAIIINO. Ore 23 55 Ciclismo, da Vienna, Campionati del mon
do su pista RAIDUE. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2 Spor-
tsera 20 15 Tg2 Lo sport KAITRE. Ore 16 25 Calcio, da Viter
bo torneo G Morera 18 15 Podismo daBoiano Gara interna
zionale su strada La Matesina TMC. Ore 13 Sport News, 13 45 
Sportissimo, 19 30 Tmc sport, 23 40 Ciclismo, da Vienna, Cam
pionati del mondo su pista 

Ai tredici 12 milioni 
Il servizio Totocalcio del Coni ha reso noto le quote del concor
so 1 di domenica scorsa Ai 222 vincitori con punti 13 spettano 
L 12 135 000 ai 5 972 vincitori con punti 12 L 449 400 La 
colonna vincente 2X2 2 11 12 1 2X2X 

Totip 
Montepremi e quote del concorso numero 34 di domenica 
scorsa del Totip Montepremi L 1 106 519 300 Ai nove 12 
vanno L 40 982 000 ai 295 11 L 1 299 000 ai 3 310 vincitori 
con 10 punti L 108 000 La colonna vincente 
12 2 1 2 1 IX 21 XX 

BREVISSIME 
Arrestato tifoso laziale. Un minorenne romano A S è stato 

arrestato durante la partita Pisa Lazio Era in possesso di un 
coltello a serramanico che ha tentato di gettare via al mo 
mento del controllo 

Edberg vince a Cincinnati, ti tennista svedese Stefan Edberg 
ha vinto il torneo di Cincinnati battendo in finale it tedesco 
Boris Becker per 6/4 6/1 

Cabrerà sta bene. È stato dimesso dal! ospedale il pugile domi 
nicano Danilo Cabrerà Le sue condizioni non destano più 
preoccupazioni 

•IH l'Unità 
Martedì 

25 agosto 1987 19 liiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


